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Master di I livello in : 
 

MULTICULTURALITÀ E LAVORO SOCIALE 
CON FAMIGLIE PROBLEMATICHE E MINORI 

 
 

 
La proposta di formazione per il lavoro con le famiglie problematiche, in un contesto storico 
connotato sempre più dalla multiculturalità, può offrire una valida modalità di formazione e di 
perfezionamento professionale a chi si confronta con famiglie che presentano caratteristiche,  
bisogni e richieste di aiuto differenti da quelle che tradizionalmente si affrontano nei Servizi socio-
sanitari. 
 
Si è inteso pertanto offrire ai professionisti la possibilità di approfondire approcci di formazione, utili 
per il lavoro sociale, che possono  cogliere aspetti e contenuti tipici di un contesto sociale 
connotato sempre più da famiglie migranti, che si rivolgono ai servizi di assistenza (o che ne sono 
costrette) sia per situazioni economiche contingenti che per obblighi giuridico/penali. 
La presenza di famiglie con minori provenienti da altri paesi, inoltre, interroga l’operatore 

costringendolo ad applicare non solo gli strumenti classici offerti dai sistemi tradizionali di 
aiuto/controllo, ma anche utilizzare un diverso approccio culturale che spesso modifica il piano 
stesso dell’intervento. 
Riuscire a leggere nel modo più adeguato possibile una tale realtà, diviene pertanto un imperativo 
non solo lavorativo, ma anche etico: incontrare costumi e pensieri differenti non può lasciare 
indifferente colui (l’operatore) che deve ogni giorno confrontarsi e trovare gli strumenti più adatti 
per conoscere ed intervenire. 
 
Nel tentativo di dare un ordine al percorso di formazione, si è inteso suddividere in alcune macro 
aree i saperi tecnici e teorici che vengono offerti, sia per poter cogliere i fenomeni che per saper 
agire con le dovute competenze: 
 
a) area “NUOVE GENERAZIONI”; vi sono molte situazioni familiari e minorili che presentano non 
solo “caratteristiche di elevata problematicità” (minori figli di migranti, povertà minorile e nella 
famiglia di origine, minori assuntori di sostanze, ecc.) ma anche linguaggi e comportamenti non 
sempre di facile ed immediata comprensione, in particolar modo per chi si confronta con “culture 
diverse”. 
b) area “ADULTI e FAMIGLIA”; si assiste ad una diffusa difficoltà educativa da parte degli adulti, 
che si confrontano con un mondo giovanile e minorile spesso inafferrabile secondo gli schemi 
tradizionalmente appresi, e quindi si appalesa una necessità sempre maggiore a supportare ruoli e 
capacità educative e genitoriali in scenari sociali e culturali in continuo cambiamento; 
c) area “I SAPERI DELL’OPERATORE”; l’obiettivo è di valorizzare il percorso di crescita, 
professionale e personale degli operatori che si confrontano con la complessità sociale e culturale, 
soprattutto in quelle situazioni che necessitano sempre più di un’integrazione di “saperi” (esperti ed 
esperienziali), e che mettono in discussione il modo di ognuno di divenire persona e di vedere la 
realtà. 
 
 



LE ESIGENZE FORMATIVE DEI PROFESSIONISTI 
 
Possono essere riassunti in modo schematico i diversi aspetti formativi che intendono essere 
proposti: 
 
Conoscenza: 

-incrementare la capacità di comprendere una situazione minorile e familiare in continua 
evoluzione 
-acquisire competenze conoscitive di base per individuare gli elementi di disagio delle famiglie 
migranti, dovuti ad aspetti culturali 
-acquisire competenze autoformative per apprendere dall’esperienza personale e professionale, 
tenendo conto, in particolare, della sfera del sentire e del fare, dell’ascoltare e del decidere 
 
Abilità 

-accrescere le competenze per la valutazione dei processi di sostegno e/o recupero della 
genitorialità e degli interventi di sostegno dei minori (in particolare nei contesti multiculturali) 
-fornire nuovi strumenti di valutazione (per l'assessment ed il monitoraggio degli interventi), 
avvalendosi anche del contributo di esperienze innovative 
 
Competenze 

-sviluppare capacità di creare e supportare le reti formali ed informali per costruire processi 
congiunti di presa in carico (sia a livello istituzionale che di comunità locale) 

-sviluppare la capacità di progettare interventi a carattere educativo, in grado di coinvolgere 

attivamente i minori, le famiglie e le istituzioni con particolare attenzione ai contesti multiculturali 

 
 
 
ARTICOLAZIONE DEL MASTER NELLE ATTIVITÀ PRATICHE E NELLA 
SUDDIVISIONE DEI CREDITI 

 
Il Master prevede un quadro orario complessivo  pari a 1.500 ore, di cui 240 per le 

lezioni frontali e  le rimanenti suddivise rispettivamente tra le attività di laboratorio, incontri 
con esperti, tirocini, stesura dell’elaborato finale e studio personale.  

Le lezioni in aula si terranno con cadenza quindicinale (il venerdì ed il sabato), 
alternando con regolarità una settimana di lezione presso la sede, ed una settimana senza 
impegni in sede. 

 
Poiché per un Master di primo livello devono essere attribuiti 60 cfu, la loro 

distribuzione è prevista come appare dalla seguente tabella:  
 

Attività N. ore 

Didattica frontale 240 

Laboratori, visite, 
incontri con esperti, 

120 

Tirocinio 150 

Elaborato finale 100 

Numero ore per studio 
personale  

890 

 Tot.    1500 ore 

 
 
 
 



ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE IN MODULI E RELATIVI 
INSEGNAMENTI 
 
 

Moduli Insegnamenti Docente incaricato 

Modulo 1: AREA 
COMUNE: multicultarità, 
relazioni familiari e 
problematicità 

Descrizione sociologica delle nuove famiglie (i 
problemi delle famiglie di immigrati)  
 

Bertani Michele 

 Per una pedagogia della famiglia Sità Chiara 

 Disagio sociale e attaccamenti Pedrazza Monica 

 
Servizio Sociale e nuove problematicità: le criticità 
nel lavoro con le famiglie immigrate 

Dalla Chiara Roberto /  
Frighetto Roberta 

 
Identità culturale e seconde generazioni 

Bertani Michele 

Modulo 2: AREA 
GIURIDICA: gli aspetti 
giuridici 

La crisi della famiglia: evoluzione dell'istituto familiare Cordiano Alessandra 

 L'area delle adozioni e degli affidi temporanei Cordiano Alessandra 

 
Il processo di famiglia e le peculiarità del 
procedimento familiare e minorile 

Cordiano Alessandra 

 
Famiglia, Minori e Lavoro nel contesto 
multiculturale 

Lorenzetti Elisa / 
Gottardi Donata 

Modulo 3: AREA PSICO-
PEDAGOGICA: Le nuove 
generazioni: risorse e 
problematiche emergenti 

Problematicità familiari e condizione minorile in 
famiglie italiane e immigrate  

Dusi Paola 

 Seconde generazioni e disagio psicosociale De Cordova Federica 

 Il lavoro educativo con famiglie migranti Cima Rosanna 

Modulo 4: AREA 
SERVIZIO SOCIALE:  
Processi di valutazione, 
metodi e strumenti di 
intervento 

Metodi e modelli di servizio sociale per il sostegno 
dei sistemi familiari in crisi (con particolare 
attenzione alle famiglie migranti ) 

Kolar Elisabetta 

 
Assessment sociale e case management. Modelli e 
strumenti per monitorare i processi e valutare gli 
esiti 

Prizzon Carmen 

 
Lavoro sociale territoriale e con le “comunità degli 
immigrati” 

Longhi Marco 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Scadenze 

 
Termine ultimo presentazione domande: 20.10.12 
Selezione: 30.10.12 
Inizio corso: dicembre 2012 
Fine corso: febbraio 2014 
 
La tassa di iscrizione è fissata in € 500, (di cui € 100 di anticipo al momento di invio della domanda 
d’iscrizione). Il contributo di iscrizione è di € 1.500,00. 
 

Sede di svolgimento delle attività 

La sede delle attività è presso la Facoltà di Scienze della Formazione, Corso di laurea in 
Scienze del Servizio Sociale, via Filippini 18,   37129  Verona,  tel. 045/8425311, fax 
045/8425330. 
 
 
Direttore Scientifico: prof. Franco Bressan 
Coordinamento didattico e organizzativo: dott. Roberto Dalla Chiara 
 
 
 
Il Master ha ottenuto il Patrocinio dell’Ordine Regionale degli Assistenti Sociali del 

Veneto ed è in fase di accreditamento per la formazione continua 

 
 
 
Ogni altra informazione è reperibile nel sito www.univr.it 

 
o direttamente: 
 al prof. Franco Bressan (franco.bressan@univr.it) 
 al dott. Roberto Dalla Chiara (roberto.dallachiara@univr.it) 
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